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Risoluzione del Parlamento europeo sulla situazione in Bolivia

Il Parlamento europeo,

– viste le conclusioni della Presidenza del Consiglio europeo di Bruxelles del 16-17 ottobre 
2003,

– vista la Dichiarazione della Commissione sulla situazione in Bolivia,

– visto l'articolo 37, paragrafo 2 del Regolamento,

A. considerando che le recenti manifestazioni sono state fondamentalmente provocate non 
solo dalla proposta del Presidente Sánchez de Lozada di costruire un gasdotto per 
esportare il gas naturale agli Stati Uniti e al Messico ma anche dalla sua strategia di 
riforma che ha suscitato particolare risentimento,

B. considerando che un'ondata di proteste popolari ha travolto buona parte del paese ed ha 
fatto 80 vittime nel corso delle ultime settimane,

C. considerando che la pesante reazione del governo nei confronti dei manifestanti ha 
mobilitato migliaia di aderenti ai sindacati, di studenti e di oppositori del governo che da 
tempo erano scontenti dell'azione dell'amministrazione di Sánchez de Lozada,

D. considerando che il vicepresidente Carlos Mesa ha assunto la carica di Presidente della 
Bolivia ed ha proposto di effettuare rapidamente elezioni anticipate,

E. considerando che la maggior parte del popolo boliviano si trova in gravi difficoltà e che 
occorrono misure urgenti per assicurare che le richieste di giustizia sociale dei cittadini 
siano esaudite e che il processo di sviluppo democratico continui ad andare avanti,

1. esprime la sua preoccupazione per i recenti drammatici sviluppi della situazione in Bolivia 
e condanna la repressione e i violenti incidenti che hanno comportato la perdita di vite 
umane;

2. esprime la speranza che le dimissioni del Presidente Sánchez de Lozada contribuiscano a 
risolvere i problemi della Bolivia ed approva l'impegno assunto dal nuovo Presidente 
Mesa per la ricerca di una soluzione pacifica, democratica e costituzionale alla presente 
crisi;

3. prende atto dell'impegno di effettuare un "referendum vincolante" sullo sfruttamento del 
gas naturale della Bolivia;

4. invita le autorità boliviane a effettuare immediatamente un'indagine in merito alle 
circostanze in cui sono stati uccisi i civili e sottolinea che i responsabili devono rispondere 
delle loro azioni di fronte alla magistratura boliviana;



RE\510691IT.doc 3/3 PE 337.906

IT

5. invita l'Unione europea e i suoi Stati membri a sostenere adeguatamente il nuovo governo 
affinché il paese possa districarsi dalla difficile situazione politica ed economica in cui si 
trova;

6. incarica il suo Presidente di trasmettere la presente risoluzione al Consiglio, alla 
Commissione e al governo della Bolivia.


